
C
hristopher «the King»
Chukwu ha 17 anni e
gioca a calcio da dio. È
il capitano della Nige-
ria, una squadra di fe-

nomenali giocolieri del pallone,
clamorosamente battuta nella se-
mifinale della Homeless World
Cup, la coppa del mondo dei senza-
tetto, dall’Ucraina. Finale per il ter-
zo posto. Il Brasile impone la sua
superiore abitudine all’evento e
raccoglie il bronzo. Ma per Chris e
compagni è lo stesso una festa. Si
gioca al Parco Sempione, a Mila-
no, su campi di street soccer, si gio-
ca in quattro, si lotta, si sbuffa, si
soffre in quattro. Un calcione al
razzismo, ai pregiudizi, alla mise-
ria. Un calcio che sa di asfalto, di
sudore, di maglie bagnate. Somi-
glia, più del calcio verde e stellato
delle notti italiane, alla vita. Alla
vita di questi ragazzi-uomini salva-
ti dal pallone.Chris ha degli occhi
nero pece, la pelle nerissima, una
gran voglia di raccontarsi. Inizia a
parlare, dice che «il calcio l’ho in-
contrato a 4 anni, la strada a 7,
quando i miei cari non hanno più
potuto prendersi cura di me».

Piedi scalzi, palloni rappezzati,
le notti di Lagos, tutte uguali.
Chris combatte per sopravvivere,
è nato per correre veloce. Fa di tut-
to, lavori improvvisati, è un bambi-
no che è stato uomo e torna, all’im-
provviso, bambino. L’associazione
«Search and Groom» lo espianta
dalla notte color asfalto di Lagos,
gli dà un pallone e una speranza di
redenzione: «La strada è una casa
vuota e senza speranza», sospira.
Ha 14 anni e una vita finalmente
da vivere. Altri homeless, salvati
dall’associazione, si raccolgono at-
torno alla calamita di cuoio che
scorre tra i piedi e che va rincorsa,
con tutto il fiato. Chris respira. E

arriva il 2009, settembre. Il ct Jose-
ph Olamiju lo convoca per la Home-
less World Cup. «Ho avuto un’occa-
sione unica» dice il Re. È la sua pri-
ma volta, il suo primo mondiale, il
suo momento. Chris, «il re», è la bus-
sola, la stella polare di una naziona-
le fortissima di formidabili giocolie-
ri. Gioca come perno, in uno sport,
lo street soccer, che è calcio, palla-

mano, basket, hockey, rugby, tutto
insieme. Dove non esiste attacco,
non esiste difesa. Esistono una por-
ta da bucare e una da difendere col
cuore tenuto stretto tra le mani. Lot-
ta serrata, un impegno forsennato.
Milano poi. La patria, nuova di zec-
ca, di Samuel Eto’o, il formidabile
attaccante camerunense dell’Inter
che quando segna si batte le vene

del braccio, piene di sangue. San-
gue africano. Eto’o è ricchissimo, in-
sieme a Didier Drogba è l’uomo-sim-
bolo dell’Africa nel mondo. Guada-
gna, sull’unghia, 10 milioni di euro
all’anno. Ha un’infinità di auto spor-
tive che forse non hanno mai visto la
strada. Un numero incredibile di
orologi sportivi, adora i diamanti. È
un viso felice. Christopher ha meno

Christopher Chukwu sui campi della settimaHomelessWorld Cup

Il ritratto

MILANO Giornata intensa quella
che si è svolta all’Arena. Dopo la confe-
renza stampa mattutina con alcuni dei
giocatori simbolo di questa settima edi-
zione, che hanno raccontato le loro sto-
rieallastampapresente, alle 15.40calcio
d’inizioperlefinalissime.L’assegnazione
delle 5 coppehaavuto inizio con la cop-
pa Insp (International networking street
papers)vintadalBelgio.AlGallesèanda-
ta la coppa della Croce Rossa Italiana
(CommunityCup),mentre l’Italia si è ag-
giudicata la coppa«MilanoMylandHost
Cup». La coppa «Città diMilano» è stata
consegnata dal sindoca Moratti al Sud
Africa. La «Figc Dignitary Cup» è stata
vinta dal Cile. Mel Young, fondatore e
presidente di Homeless World Cup, ha
premiatoconlacoppadelmondol'Ucrai-
nachehastrappatoal Portogallo il 5 a4.

Lo juventino Nicola Legrottaglie, pri-
madi averdato il calciodi inizioalla fina-
lissima,haraccontato:«Esserequi,poter
parlare con i giocatori ed entrare a con-
tatto con realtà troppo spesso lasciate a
margine della nostra società è stata
un’esperienzaunica, sapevo che il pallo-
ne spesso unisce persone lontane e di-
versetraloromascoprireoggicheèmo-
toredi tanti cambiamenti è stataperme
unagrande emozione. Spero che lamia
presenzacomequelladei tantialtricam-
pioniarrivatidurantelasettimana,possa
essere un ulteriore opportunità per atti-
rare l’attenzioneversoquesto tipodi ini-
ziative».

Gran finale all’Arena
con cinque trofei
e Nicola Legrottaglie

p Il goleador nigeriano della HomelessWorld Cup diMilano e la stella camerunense dell’Inter

p Christopher ha 17 anni, scappa dalla povertà e vorrebbe conoscere il suo idolo nerazzurro
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